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«Il sindaco non ha mantenuto le promesse»

Gli abitanti: che fine hanno fatto la Ztl, i vigili di quartiere e una linea più severa contro i grossisti?

chinatown

La protesta dei residenti di via Sarpi
«Il sindaco non ha mantenuto le promesse»

Gli abitanti: che fine hanno fatto la Ztl, i vigili di quartiere e una linea più severa contro i grossisti?

MILANO - «Signor sindaco, è tempo che lei mantenga gli impegni». I residenti del quartiere Sarpi scrivono a Giuliano Pisapia per richiamarlo alle promesse elettorali, ma le critiche alla giunta arrivano ancora più chiare davanti alla commissione Commercio convocata ieri sulla delocalizzazione dei grossisti, dove l'assenza dell'assessore Franco D'Alfonso ha scatenato gli attacchi dell'opposizione e contestazioni nella maggioranza. «È un fatto gravissimo che non ci siano gli interlocutori politici», hanno rimarcato il presidente della commissione, Raffaele Grassi, per l'Idv, e Anita Sonego per la Federazione della Sinistra.
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Il cahier de doléances dei cittadini è ricco. L'associazione Vivisarpi ha ricordato la promessa disattesa di telecamere per regolamentare il carico e scarico: «L'assessore Majorino - ha segnalato il presidente, Pier Franco Lionetto - aveva indicato il 31 ottobre come data per l'inaugurazione della nuova Ztl, invece nulla di fatto». E ancora: «I vigili continuano a latitare e nell'ultimo anno abbiamo visto aprire altri negozi all'ingrosso nonostante il Pgt lo vieti. Ci sono poi stati subentri, si sono aperte sale giochi, una discoteca». Anche il Duc, distretto urbano del commercio, si è rivelato inutile. «Doveva essere uno strumento per definire le regole - ha scandito Lionetto -, ma ad oggi non c'è stata ancora alcuna riunione del Duc Sarpi, né si conosce quale idea di progetto abbia l'amministrazione per il quartiere». Impossibile per i residenti cercare risposte. «D'Alfonso sembra diventato la primula rossa». «Non ci si aspettava la soluzione dall'oggi al domani, ma qualcosa sì - ha concluso Lionetto -. Guarda caso, da quando siamo nati sull'assessorato al Commercio abbiamo sempre trovato interlocutori inefficaci, inefficienti e potrei dire anche incapaci».

Pdl, Lega e Terzo Polo hanno puntato il dito contro la latitanza della giunta e al presidente Grassi non è rimasto che promettere un'altra commissione. Intanto l'assessore Pierfrancesco Majorino prova a mettere una pezza: «I cittadini hanno ragione sui tempi troppo lunghi per installare le telecamere, recupereremo nelle prossime settimane. Il dialogo ripartirà, mi auguro poi che dal confronto con i commercianti cinesi si individuino risposte per la delocalizzazione che, a legislazione vigente, non può essere forzosa». Si scusa per l'assenza, dovuta «all'accavallarsi di impegni», l'assessore D'Alfonso, che conferma: «Lunedì ripartirà il confronto con l'associazione per definire insieme le migliori soluzioni ai problemi del quartiere». 
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